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moraIisti, o di  quelli pratici e giornalistici, s'incontrano problemi e solu-.. 
zioni di schietta critica estetica, che sono veri progressi del pensiero. E. 
quale è i l  critico maggiore )>? Quello che ha risoluto problemi pii1 alti: 
o più dificili, e ne ha risoluti in maggior numero: per es.;il Coleridge 
o il De Sanctis. 

A proposito. Lcgco nel Iibro del Williams (p. 130) che un valente. 
critico inglese, il Middlerot~ Rlurry, ha verso d i  me particolare difidenzri,. 
perchè mi considera come un nemico dcll'individualità e del romantici- 
smo, e un fautore del cIassico. Poichè, invece, u n  critico americano, il: 
Babhitt (come ho detto in uno dei fascicoli ultiilii, pp. 161-j), mi  esecra. . 
come nemico del classico e fautore del ro,mantico, posso dichiararmi pago : 
visto e considerato che appunto io desidero di essere parimente respinto-. 
dai rc)mclnticj e dai classici, ossia dai classicisti. I1 Wilfiurns, che, ricordando. 
che la base della mia critica è storica, mi difende contro rc al1 those w h o  
ignorat~tty accuse him of hasing criticisii.i upon an arbitrary basis of ab- 
stract logic R {p. rc)), poteva anche difendermi in questa seconda parte, 
con lo spiegare a quei critici inglesi o americani, che la mia teoria nega 
una volta per sempre {nel campo, beninteso, dell'estetica, e non ~ i i i  in 
quello storico generale cile distingue i caratteri spirituali delle varie epo- 
che) la distinzione dello Schilier, o più propriamente degli Schlegel, di 
una poesia classica e di una poesia roriiatltica, e sostierie invecc che il 
r( romanticismo u 6 I'eterna m a t e r i a  della poesia e la « classicità » è .  
l'eterna f o r m a ,  quella che la fa arte, cangiando la commozione (senza 
cui non sì d à arte) in rappresentazione (senza cui non si f a  arte), il grido - 
o il singulto tormentoso i n  parola armonica e serena. 

DO~IENICO L~ULFERET'I'I. - Storia dclln 1ette1-attira ifnlicrnn e della este- . 
tica, vol. I e li. - Torino, Paravia, 1<33j. 

Scrj~ta per le scuole nledie superiori, questa storia, della quale ab- 
biamo innanzi i primi due  volumi, che contengono la materia compresa. 
tra il periodo delle origini e l'Alfieri (il terzo volume seguirà tra poco), . 

' 
si diversifica dagli aItri lavori che per le stesse scuole sotio stati piibbli- 
cati negli ultimi a n n i  in  Ttalio, i quali, anche se in i'crti riguardi ben- 
fatti, troppo risentono del manuale scolastico e noil escono sostonzial- 
tnente dai soliti sclierni e dai soliti modi di trattazione. 

11 Bulferetti dimostra rli aver assin~ilato gran parte dei migliori risuI- 
tali della critica modernissim:i; e, senza tretnebondi e supersti;ziosi attac- 
cainenti a metodi antiquaii e a persoiialità insigni, sia pure a quella di 
un De Sanctis, ha tutto saputo vagliare con molto buon gusto e vivo-. 
senso della realtà, ordinarido la materia in  un'esposizione personale, sem- 
plice e lucidissinia, 
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Ridotte a pochi cenni le notizie biografiche de$i scrittori, questi sono 
osservati nella più iiltirila espressione della loro personalith; onde si hanno 
in questo libro veri e propri sagsi storico-esteiici intorno a Dante, Pc- 
trarca, Roccaccio, Ariosto e altri, nei quali non si perde mai il senso del 
valore artistico per con foiiderlo con altri valori della reiilth storica che 
ogni scrittore vive. Anche nelIe frequenti analisi intrainesse il Rulferetti 
porta spesso un suo contributo originriIe cd efiicnce. .\Tè perci8 dimentica 
i caratteri generali dei vari periodi letterari, sebbene opportunamente egli 
si restringa a rapidi sguardi, clie riescono vivi e comprensivi. 

In tal modo, senza alcuno sforzo, e senza disqitisizioni teoriche e dot- 
trinarie che avrebbero coilfuso le tilenti giovanili, con la opportuna di- 
sposizione della materia e iittrctverscr I'esamc diretto deli'opera dei rari 
scrittori, i1 Bulfcrotti inizia i1 lettore a poco a poco nei concetti essen- 
ziali dcll'estctica e della storiografia moderne, delle quali promette di  
trattare di  proposito nel terzo \voIume. T1 valore so1:imente orientativo 
della divisione in periodi della nostra letteratura e della distinzione dei 
vari generi letterari, il concetto di liricità e il modo d'intendere la diffe- 
renza tra prosa e poesia (il Bnlferetti dice a ragione e mostra che il De- 
cmerone è opera d i  poesia), il necessario distacco dei valori estetici di1 

quelli..rnorali, l'impossibilità d i  tracciare unn storia della poesia che non 
si risolva in istoria, più o meno profonda che sia, della ninteria poetica; 
queste ed altre aflerrnazjoni essenziali, senza di cui l'esperienza dimostra 
essere iinpossibi!e far critica seria e leggere e capire i critici pii1 aIti e 
più degni, vengono rilevate e chiarite con parole semplici e familiari, 
seinpre che Ia materia ne offra l'occasioile. 

Insieme con lo svolgersi deIla storia della letteratura C opportuna-' 
mente avvertito con brevi osservazioni il progresso della concezione del- 
l'arte e dclla critica dai Greci ai modernissimi, e per la prima volta in  
libri di tal genere si assegna un posto centrale e altissinio al Vico, che, 
dopo i profondi studi deI Croce, deve essere considerato il precursore (e 
questo si che è giusto motivo di orgoglio ntizionlile!) della grande esteticn 
romantica e idealistica. 

Certo in un'opern che, scritta per la scuola, tuttavia esce liberaiilente 
dalle vie consuete, e, attingendo forza C freschezza agli studi della critica 
più recente, vuol essere non piil fredda, se pur ricca compilazione di pa- 
gine venerande e mummificnte, ma racconto c insegnamento vivo e suzi- 
dente, non sarebbe dilKìcile ilotare lacune e disuguaglianze; ilon dico giu- 
dizi poco accettabili, cliè d i  sitnili sono zeppi per l'appunto i libri clie 
riflettono la cultura ~radizionale Q, diciamo' cosi, uficitile. 

Potrh, per dare un esempio, seinbrarc troppo sbrigativo, anche come 
semplice notizia, quel che l'autore scrive intorno' alla commedia dell'arte 
e al GoIdoni ; si potrh avvertire che non sempre, nelle pagine dedicate 
cigli scrittori piu grandi, c'è eguele partecipazione dell'autore e vivo iti- 
reresse come quello che si ailimira nell'esarile, veramente coni niosso ( i  n 
senso cstctico), clie egli rivolge alla poesia del '  Pctrnrca. RIa non ci fer- 
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meremo su questi rilievi o su altri pii1 minuti, persuasi coine siamo che 
il libro è verainente degno d i  essere caldriiiteiite raccomandato a chi desi- 

lana. deri iiria elivazione, non a parole ma reale, della scuola i t d '  
11 k;icivaile, che Ieggerb ii libro del Bulferetti, non imparerh soitaiito 

un certo numero d i  necessarie notizie storiche e letterarie, nia, quel che 
importa, appreiideri~ ad  a~fvicinnrsi con scnti mento più piiro c mente 
sgorilbiii di precJiidizi alle opere dci nostri grandi, appropriandosi nel10 
stesso tempo i criteri direitivi per orientarsi oet ricco moviriiento rinno- 
vatore storico-critico dcIl'uitimo ventennio. Solo con libri come questi sarà 
dato veiiire scemando quel la~nentnto contrasto deila scuola con la vita n, 
cioi i! distacco o la Iontarianza tlella scuola dal più fervido ritmo della 
viti?. 

G. C r ~ ~ z x x a .  

MARIO CASOTTI. - Lc~ierc S I I  in ~cligio~ze.  - hlilano, Società Vita e Pen- 
siero, 192 j (80, pp. lgg). 

IdYautore di queste lettere, del quale ebbi anili addietro a rececsire un 
gioi-anile Lavoro filosafico (i-. Cri i i c~~ ,  SVIII, 3/5-77)> dall' idealisriio che prima 
seguiva C psssato o tornato d i  recente al  ce~tolicesimo. Cotesti {con~e an- 
che i casi inversi) sono rimasti sctupre fuori ciella cerchia della mia coni- 
partecipazioiie, ira l'altro pcrchè, nella rigorosa educazione cnttolica che 
«n tempo ricevetti,udii rantc solte dipingere con ileri colori il « sedut- 
rore di anime )) e il « colliiborntore del diavolo ) i ,  che mi è rimasto nel. 
sangue conie una sorta di orrore ad assuiiiere r-nai, verso chiunque e iti 
clualsiasi siiodo, qiielia figur:~. E fors'rinche c'era in me il sentimento 
della superfluiti di una collahorazione col diavolo, percliè il diavolo fk 
tienissirno iia sè i snoi riffUri. Invece, confesso che non mi riesce'.di pro- 
vare la dolce invidia, che altri dice di sentire, per coloro che sono. beati 
delIa.Ioro illusione religiosa : percliè, quando ci si mette su questa via di 
invidiare e ammirare le illusioni, c'i! rischio di dover considerare con 
estasi d i  desiderio tutte le illusiotli gradevoli, perfitio quelle dei t~iariti in- 
gannati e felici, dei quali la gente crudelmente ride. Rla non diYaghja- 
mo. Volevo ciire clte sulla convcrsioile, di cui questo libro C docuinento, 
non ho nulla da dire, come non dirò nulla s ~ ~ l l e  altre che ci si annun- 
ziuno prossime, da parte di quei fascisti i ~ ~ e ~ ~ s t ~ ~ ~ . , a t t u a l i ~ ~ ~ c h e  già fanno 
sapere per Ie striiiipe di avere ritrovato' ncll'idenlisnio attuale tutta intera 
l:i doiniliatica della Chiesa cattolica. Quaiito è pericoloso ridurre la filo- 
sofia ad alcune genernlit;t,esangui, clie consentono ojini giochetto! 

No11 posso, i tivece, del tutto disit~teressormi ciell'asserzione clie è i11 
questo libro come nelle scritture d i  altri convertiti, circa la superioriti 
della filosofia aristotelico-scolastica rispetto ul!a filosofia idealistica e im- 
nianentistica. Ciò tocca il mestiere che esercito e mette in diibbio la bontii 
degli strumenti che adopero. Ma, al inio solito, preferisco prendere Ia que- 
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